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DISPACCI DELLA NOTTE 
L, (/Itfcjìsia Stefani) 

LONDui, 15. ^ La Banca d' Inghil 
terra ha elevato lo sconlo al quattro. 
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' Secondo noi gli ottimisti danno so-
vercluo peso all'arrivo a Madrid d. 1 
Tantico inviato aeila Russia, sig. di Ku-
diiawaki, il quale n*€ra stato richia 
malo dupo ì'itbdicazione di Ke Amedeo, 
e dopo ruvvenimeuto del governo re
pubblicano, • '• - • • *' ' "'• " 

taluni arguiscono, dn questo ritorno 
alla capiiale spìigtmola deli* inviato rus; 
so, liii [iiiuio ()asso nel rìrtubijimeuto 
deile relazioni normali tra la Éiissia e 
la Spagna. " " -' ' '.;; ' 

Nui crediamo bhe questo calcalo sìa 
troppo azzardalo, e ctìe lutto si riduca 
alla convenienza, che deve sussistere 
anche per la Rùssiâ  come per gli altri 
Slati tìi aver sul luogo chi la tenga 
esaiianienlt! informata sulle fasi della 
Idillica spagiiuola, • 

(Jet ti giornali mettono uno zelo gran 
diiisaiìu neiruggi'avure presso Ì*ô )UHOue 
pubblica la situazione della Francia, 
rendendola rcspjnsabiie dei soccorsi 
che il Cui liàrao riceve in armi e ma 
nìziuni, e trova quasi pienamìsnte giu-
stiltcatu la tracotanza della nota spa 
gnuola sui preieai aiuti che la Francia 
pt'esia 0 pernietie che sìeno presiaU 
dai cuntÌLU dei Pirenei alle trup[je del 
preieiidehie. 

JNoi abbiamo già dette le ragioni per 
% quali é unpossibile una sorveglianza 
più etlicace su quei contini. É poi de 
gnp d̂ llu puiritt di Cervantes Turgo 
gliosu Imguiig îo del governo di Ser
rano, cui non possono essere estranei 
gì' uicor. ggiuiuenti di Bismark ; lin-
gut'gg 0, che Sii Ivo il dovuto rispetto, 
può paragonarsi all'abbaiare di quegli 
inni cui cagnolini di campagna, che si 
mostiauo furiosamente arditi contro il 
nuovo venuto, finche il padrone li ec 
cita, e h protegge, ma se questi è as-
sentê  0 qualcuno li minaccia, si riti
rano colla coda tra le gambe dietro al 
pagliaio. ' . 

Dispacci da Madrid annunziano nuovi 
vantaggi delle truppe repubblicane con 
tro i Carhsti. Notizie dal campo di 
questi sostengono invece che i loro 
affari vcuino a gontìe vele. A chi ere-
tìere? 

I fogli ufficiali ed ufficiosi di Berlino 
sentono la necet̂ sità di coonestare la 
misura sov<rchiamente rigorosa prisa 
contro Ariiim: vuol dire che il tempo 
rumoreggia, e che si cerca di pren
dere lune le precauzioni contro immi
nenti burrasche. 

Vedremo infine chi sarà destinato a 
volare per l'aria. 

- No hanno colpa un pochino tutti: 
candidati ed elettori, non esclusa la 
stampa. :• , .., ;. 

I candidati si moltiplicano 0 sor
gono dovunqiio coniti 1 funghi dopo 
ia pioggia; 0 montru si erodeva che 
rc9perìon/a politica di alcuni anni, 
tosso bastata, so non altro, ad inse
gnarci le doti che occorrono ad un 
uomo di StatOj e ad ispirarci la nio-
destiuj che d'ordinario va insieino al 
sapi'è, vediamo infèico che molti, 
usciti appoiuij 0 forse malamente, dai 
primi btudi, ed intinti nella lettura 
dei giorna il, seJiiono in su la stolla 
del iegitìlatore, ed osano posare la 
propria candidatura. 

Gli elettori hanno per se il torto 
dL non scuotersi, e di perdere un 
tempo prezioso, monke ci vanuo di 
mezzo i loro interessi pili vitali ; ĉ  la 
stampa in genero alimenta ia vanità 
degli uni', lucendosi eco talvolta di 
tutte le aspirazioni anche meno gin-
stilicate, 0 manca del debito suo verso 
gli altri non aiutandtìì a formarsi 
un criterio positivo suli' importanza 
dell'atto che stanno per compiere, e 
credendo di aver fatto tutto, quando 
abbia raccolto dai collegi p e i ven
to m di notizie e di nòiifi, elle oggi 
si leggono, e domani Îion si ricor
dano più. 

Ora che il tempo incalza biso
gna riparare senz' altro _ con doppia 
attività a quello che si ò perduto, 
ricorrendo ai ine/zi, che in circo-
stau/iO analoghe hanno sempre lutto 
buona prova, e che ci seiubra iTan-
noso il trascurare. 
. Osserviamo generalmente una corta 
aria di mistero lu tutto ciò che riguarda 
lavoro elettorale, anchern\ gli no-
mini dello stesso partito, un certo 
sussiego, un certo sussurrarsi neiro-
recchio, che ci sapremmo spiegare se si 
trattasse dei lavoro di una setta, ma 
che non riusciamo a comprendere in 
Uberi cittadini neii' esercizio di un 
loro diritto. 

In molte, in quasi tutto Id" città 
italiano, il partito lil)cralo lui un Co
mitato 0 sta per costituirlo... '• 

Perdio anche Padova, che lo aveva, 
non avrà pii\ il suo ? - . ; B ^ 
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CIRCOLARE CANTELLI 

^ ^ " ^ ^ i ^ ^ 

COMITATO ELETTOMLE 
Nel tempo, relativamente abba

stanza lungo, trascorso dal program
ma di Lognago iìno ad oggi, la lotta 
elettorale non ha preso l'avviamento 
efficace, di cui quel programma pa
reva il segnale, 6 che avevamo ra
gione di aspettarci. 

Ma che ò tutto ciò ? Forse che la 
parte di cospiratori ha in so tanta 
attrattiva, che si voglia parer tali 
anche senza esserlo, e senza che vi 
sia uno scopo di esserlo ? 

Il partito liberale deve ripudiare 
questa l'onua, che non si conviene 
alla nobiltà della sua causa ; e pro
clamare altamente gì'intendimenti 
suoi, come tutte le volte in cui ven
ne chiamato a pronunziarsi. 

Perchè il partito liberale della no
stra città e provincia non spiega a-
pcrtamonte la sua handiera? 

Percliò non nomina if suo Comitato 
elettorale '^ 

Lia forse disertato il cam]}o? 0 è 
ridotto all'espressione di iàcuni a-

Noi crediamo che il ̂ partito libe
rale di Padova esista in tutta la sua 
forza,, e che basti raccoglierneJc fila, 
pcrcM la sua inil'uenzà' irresistibile 
si faccia sentirò sul corpo elettorale 
da cui emana. 

ITti Comitato costituito su larghe 
basi, 0 che sia la fedele espressione 
di questo grande partito darebbe alla 
presente lotta elettorale un più si
curo indirizzò, pfopugnàndo in tutta 
la sigerà della sua azione quei prin
cipi inoiian-liica-liLiorali, che sta nol-
riuteresse d'Italia il mautenore in
columi, 0 che ad ogni buon cittadino 
preme di far trionfare. 

La stampa democratica si ntosti^ 
irritatissima por la circolare che S. E. 
il Ministro dell' intorno diresse ai 
Prefetti cii'ca le prossime elezioni, e 
che ieri abbiamo riportata. 

: Già si sa : « Bada quel che dico e 
non quello che faccio » è una massi
ma (lei tribunali di penitenza, che i 
democratici professano rigorosamente, 
la massima, non la penitenza, 0 guai 
por noi, e per l'Italia se un giorno 
solo potessero metterla in pratica. 

Per non uscire dalla, nostra cerchia 
ristretta, ci dica il Bue eh igl ione, i[ 
quale trova nella Oircolare'del mini
stro un fac-simile « delle fainose i-
struzìoni ai Prefetti dei ministri di 
Luigi Filippo » ci risponda sincera
mente, senza menarci il cau per Taia. 

Credo egli che se gli uomini del 
suo cuore, se qualcuno, pula il caso, 
do' suoi redattori diventasse ministro 
deir interno, crede egli siucoramente 
che sì regolerebbe in modo diverso 
da quello che fa il ministro Cantelli? 
Credo che lascierebbe ai suoi dipen
denti la piena facoltà di maneggiare 
le elezioni a danno del governo cui 
servono? 

Noi facciamo sottoscrizióne ora per 
alloiH, quando i Baccìiiglìonesi aildrun-
no al potere clie il loro ministro 
dell'interno scriva nelle sue circolari 
le seguenti parole, che troviamo in 
quella del ministro Cantelli: 

cscrcStttre ti d i r i t to e l e t t o r » l e 
{ic-^oiidt» e«!S4*JeBixa. n 

Noi mettiamo pegno che la demo
crazia ci penserà due volte j)rima di 
tarci questa promòssa pél giorno del 
suo trionfo di là da venire, e se per 
caso ci toccasse di mettere il piede 
nelle sue aule, temiamo ora per al
lora di essere costretti a lasciare la 
coscienza fuori della porta, 

È così: la democrazia fa un delitto 
agli altri di ciò che non avrebbe 

mermì in nome del Corpo Accademico 
di codesto insigne Ateneo, mi giunsero 
quanto più si può graditi. 

« Io La prego di far sentire ad esso 
Corpo Accademico, alla città alla Pro* 
vihcia che ogni mìo studio sarà volto 
tioìl già a menomare la importanza del-
'Università pavese, ma ad accrescerla. 
Non lascierò quindi di prendere notìzia 
accurata dèlie condizioni sue e dei bi 
sogni, per fare quelle provvisioni che 
meglio rispondano all'accennato fine. ̂  

€ Intanto la prego di avermi con par
ticolare considerazione per -. 

- t SuiO Devotissimo ; 
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PROCESSO 
t lcgU iî «(SOUt Alatori 

Causa contro Pascucci e C* 
. I 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appell0. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
iivv. C Casal ia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonellì SosL Frac, Generale. 

(Dal Ravennate) 
WNMHkl rita^ 

scrupolo per conto suo. « Bada quel 
che dico e non quello che faccio.» 

Un governo non deve un ti'irsi la 
serpo in seno, esi.ionondosi ad avere 
dei nemici no' suoi dipendenti, nò la 
sua dignità "fli consente una esisten
za, che dovrebbe tutti i giorni mer
canto ggi afe con essi. 

Perciò noi consideriamo la Circo
lare del ministro come un atto non 
solo utile, ma necessario di un go
verno che si rispetta, e ci guadagnerà 
di tanto il senso morule che sarebbe 
offeso dallo sptttacolo di un Impie
gato, che facesse propaganda contro 
il governo da cui dipende. B 

L'ON. BONGHI E L'UNIVERSITÀ 
DI PAVIA 

Il nuovo ministro della pubblica 
istruzióne ha indirizzato al cavaliere 
Tullio Brugnatclli, Rettore dell'Uni
versità di Pavia la lettera seguente." 

Sedala del pomeriggio del 7 ottobn. 
Entra la Corte ad un'ora e un quarto 

S'interroga Zanotti. 
R. Ebbi una lettera e mi pare quando 

si diceva che non volevano che si ca
ricasse grano. 

P, Riconoscerebbe la lettera? 
R. Vtdendola, credo. 
(Il presidente gli mostra la lettera a-

nonima, ed il teste la riconosce.) . 
P. Qual'era la sua proftisaione ? 
R. Curicar grano, facendo il negoziante 

di granaglia. 
1^ Che impressione le fece la lettera 

a cui accennammo*? 
R, Nessuna impressione. 
^, Dopo aver ricevo io quella lettera 

conimuò a spedir grano? 
R. Non voleva più caricar grano per 

non compromettermi. • 
(il sig. Presidente legge un primo in-

terrogatoiio fatto dal Zanotti.) 
,P. Nvn ha mai sentito a parlar che 

questa lettera fosre opera di qualche 
Società? *: 

R. Era voce generale. 
F. Degli accusuti qui presenti può dir 

aè bene né male? 
R. Non conosce alcuno. 
Resta Giovanni è' sempre a tutti gh 

interrogatori, seduto poco lungi d..d po
sto degli imputati. Nessuno di questi 
bada a lui : la loro attenzione, come del 
resto è naturale, si ferma tutta sui testi 
che man mano si vanno interrogando, 

E hurodotto il leste Serena Ing. 

* I(oi>h}^ if oUobre i&lk: 
« Signor Rciioie 

• I sensi pieni di benevolenza e dì fi
ducia, che Ella si compiace di espri-

P. Dal 1807 successero diversi fatti. 
sa lei di un certo cartello pubblicato ? 

R. Una mattina prima dì entrare nel 
nilo studio vidi affisso un oggetto che 
firesi, ed Gfa liefla forma di un cartello, 
orlalo di nero contenente queste parole, 
Camrc iPàffitarej e lo consegnai al que
store. 

Soppi d'una noia di persone designile 
ad esséÌÉ*e assassinate. Se he parlò. 'V 
. Comprendeva persone dedite al coni'-

mercio dei grani, e fu in occasione che 
era nato un ammutinumehlo.. .. • .' ^ 

Sì cominciò subito a temere che fosse 
una congrega di personê  e qnéaitf Òpt' , 
nione ebbe il suggello dal fatto dèi Tai-
sinari di cui si persuasero anche i meno 
veggenti. ' • v.-.'---" ',..-. . • .. . ---u,,,:-'*-> 

La città per questi fatti era nel mas* 
Simo spavento, ed io ricordo aver senr 
tito parlare di molte lettere minatorie 
ricevute dai cittadini. . 
.' Prima cfégìi arresti non inlesi indicar» 
persone e si limitavano a dire che era 
una società allo scopo ben chiaro d'ili' 
timorire e carpire danaro, , ; 

Bernardini Giacomo, npg»xiante. 
Mi fu detto da certo Ortolani che mi 

avevano compreso con altri in una lista 
alHissa vicino alia Piazza per essere uc
cisi. Ciò fu nei Ì8(57 e dopo il f.Uto di 
Fusconi, se non erro, e di Ghezzo.' 

Io però non mi sono occupato mai di 
grano e tanto meno di esportarlo. 

Non facendo male a nessuno non mi 
seppi dar ragione di quella lista e dì 
esservi compreso. 
. P. Ha mai sentito parlare di una setta 
sanguinaria? 

R. Si fece un criterio pubblico che vi 
fosse un gruppo dì malviventi che ten
tassero alla vita delle persone. . , 
' Dopo poi quando cominciarono ad am
mazzarsi fra di loro, cioè i falli dei Pa-
ganell e del Soprani, allora rivesti un 
carattere di vera credenza. 

Canevari Giovanni, Agente del conte 
Rasponi. 

Ho conosciuto Cavalcoli e i'ho giudi
cato di cattiva e pessima vita. 

P, Ha mai avuto sentore d'una so
cietà di accoltellatori? 

R. Questa er.i l'opinidne del Paese e 
la mia — e rimonta a 6 o 7 anni, fon
data sopra i fatti di sangue tanto fre
quentemente avvenuti. 

Di essa'se ne parlava pubblicamente. 
. P. Delle persone che la componevano? 
R. Ho inteso parlare di questi nomi. 
P. Li declini, 
H. Cavalcoli ed altri aderenti che for

mavano ia sua compagnia, come Bìan-
cani Angelo, Pascucci, Stinchi apparte
neva ad UR̂  compagnia esaltata che però 
non posso dire fosse la setta, 

P. E quanto ali*opinione generale? 
R. Che in massa sieno gente trista. 
Miccoli Pasquale, segretario comunale. 
P. Sa dirmi dei molti fatti di sangue 

avvenuti, delle lettere minatorie, e del 
Cartello? 

R. Sì, signoro, e mi ricordo che il 
cartello fu affisso del 1867, e ho anche 
sentilo a dire che quegli omicidi erano 
stati commessi per sconti rifiutati, e per 
danari che non si sono voluti dare, e 
si disse appunto die questa fosse stata 
la causa dell'allentato Monghini. Poi 
successero i Fusconi e Ghezzo che con
fermarono l'esistenza della setta. 

La pubblica voce si pronunciò nel 
1870 nel quale anno essendo accaduti 
8 0 9 assas-;inii si attribuirono alle So
cietà del Mutuo soccorso o della Grotta 
0 meglio ad una congrega ch'era nel 
seno della Società stessa. 

Ricordo che in occasione dell'accom-
pugnumento del foretto dei Paganelli, 
per invito della loro società, la gente 
diceva: se vogliono avere i colpevoli, 
basta che arrestino j più vicini alla 
bara.... 

P. Parlandosi della Società della 
Grotta si facevano nomi? 

& • 

. • * . 
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TI. Sì, signore, posso anzi dire molto 
decisamente por ind;ig^ni fatte all'Ufficio, 
tutti gli Jìccusaii hanno fatto parte d̂ Ua 
Assooinzione degli accoltellatori a par 
tire rìii! 18GĤ  al 1871, meno due soli, 
Bendazzi e Spada. * ^ * 

Trtma se no purlava piano, e poi cer-
cate lo informy îonì nei momenti dolio 
ammoii'zioni si trovò che quelle per 
sono alle quiìU avtvjimo rilasciato Cer
tificati dì buona moralità erano quelle 
stesse comprese; insomma fu da questo 
punto che lutti incoraggiati dall'itt(eg 
giamenio preso dalla forza pubblca pre
sero animo e dicendo: è ormai tempo 
di pji'lare, pulesarono tutto. 

Atmcrghi Antonio, Direttore del Dazio 
e Consumo. 

An'̂ he io ho ;ivuto diverse lettere mi 
naiorio nel 1807 e un'ultima nel 1873. 

Giuliani Costante. 
P, È mai stala ella minacciata di 

morto? 
R. Si signore. -
Ho ricevuto unitamente a mio fra

tello Giovanni delle lettere minatorie 
fra mollo quelle in atti che mi si fa 
vedere. , 

K dfil Ì9 giugno 18(59, contierfè in-
gitìrìe e minaeciis di morte, vi spicca 
principLilmente !a taccia di spia e ter-
jmina i:on queste parole: 

iie non giova quallo cho vi dicpt che 
per^. tutu si sta preparando Veterno ̂  ri 
poso, chi lo sa chi sarà H'priiHoi fjiiello 
che non cammina per il diritto, quando 
saremo all'ordine vi faremo la pelle, 

P. Cosa pensarono di questa lettera? 
R. Nulla», ' i ' '* 
P. Dopo fa minacciata? 
R. Una se rs venendo in città quando 

fui stiJ f̂ 0R(e d<̂ l Canuie del Moli/io jidj 
tino che si fermò. CoiitìnuMÌ e trbvid 
W, aìtrtì? avvolto ' 1W un mantt̂ llo, e 
aperto il mantollo mi venne incontro 
con un pug.jale. 

Io hii ritrassi veloceme'ritò. Egli si,frr 
mò a guJTdarmi. i'ece un atto di disprez
zi e andò via. Si ritenne per mancanza 
di si a n p i 0 e coro ggio!' 

Eravbmo davanti al lampione e lo vidi 
e lo conobbi. ' 
'Alla matiìna vedendolo, gli dissi: ho 

bisogno di parlarti. ' 
A che ora puoi venire con me che 

tì devo pariare!? Alte due. Alle due mi 
trovai al lungo del convegno. Andati al 
Candiano ebbimo un dialogo che durò 
per più di 5 ore. 

Fimilmenie sì commosse, si pose a 
piangere e baciandomi ammise d'essere 
quello che mi aveva affrontato. 

Era Tassinari Luigia e -mi confessò 
che nel Pineto era stato combinato d'uc
cidere me e mio fratello in causa del 
Processo MaMìnì, e mi aggiunse: se io 
non accettavo, un altro avrebbe accet 
tato, e voi a quest* ora sareste estìnto. 
Aggiungendo d'avermi salvato per l'ami
cizia ch'era passata fra noi nella per
manenza neir esercito, '̂  • 

Spiegò che aveva avuto molti rimpro
veri dai suoi mandanti, per cui si trovò 
lièi bisogno di fìngere una certa appa 
renza di aggredirmi! ' ' 

P. Andarono in qualche luogo quella 
sera? . ^ ^ '> • 

r 

1\, Andammo nella Grotta ove ci erano 
molti, è in segno di amicìzia abbiamo 
bevuto., V ' -' '"' 
' Veramente quando mi invitò non ere 
devo mi conducesse alla Grotta dove 
aveva gli amici. 

Ci rimasi mezz'ora di so Ito i 
{Con titilla) 

ranza fidata, operosa. Gli elettori pre
senti approvarono, unituniento al pro
gramma, la seguente deliberazione : | 

t li Comitato delibera di fare appello 
« agli elettori delle altre Provincie, coi 
< quali ha comuni i princìpi! e le aspi-
trazioni, affinchè sì mettano con esso 
« in comunicazione per risolvere le que-
* stioni elettorali e cooperare scambio-
* voimentc alla elezone dì deputati che 
« professino i loro principìi. Del bera 
t pure di proporre ai collegi di Firenze 
« la rielezione degli antichi deputati » 

MILANO, 14. — Il Collegio militare 
cominciò a funzionare regolarmente. Gli 
sludi sono divisi in tre corsi. Nel pri* 
mo corso v' hanno 65 allievi, nel se
co nd 80 e nel terzo 26. In tutto 170 
allievi. 

BARI, 12. — Il Pìccolo Corriere di 
Bari nyrra che in quella città venne 
tenuta una riuniohe elettorale d'opposi
zione alla quale erano invitati tutti gii 
elettori della provìncia. V'intervennero 
circa 400 elettori, ma secondo il citalo 
giornale, il bello si è che quando • si 
venne alla nomina del Omitato defini
tivo, vennrTO distribuite le schede cci 
nomi stampati, e il numero dei volanti 
risultò di 6201 È il miracolo della mol-
llplicàzioue dei pani. ' ' 

'CALTANISETTA, 13. - Mandano per 
telegrafo da Serra di Falco 13: 

f Un disiaccamento di carabinieri, militi 
a cavallo, e truppa comandati dal bravo 
brigadiere dèi tiarabinieri, Fontana, in
contrò nel feudo Giffurone, il famoso 
bandito Andrea Salvo e compagno, Gae 
tano Ansalo ne, sui quali eravì una. tassa. 

/Erano essi autori di molti omipidii e 
del sequestro di Caica/'Dopo un serio 
corflittd di più di due ore, che i mal
fattori erano i imbostìiitì, Andrea Salvo 
cadde freddo per una palla alla testo,' 
e Ansa Ione fu catturato, e tratto in car 
cere tra gli applausi della popolazione 
di Caltanisetta. 

y 
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NOTIZIBJTALIA^E 

ROMA, 14. —• Una commissione di 
ragguardevoli persone è venuta da Vi
terbo per offrirq la candidatura' di quel 
collegio al colonnello cavaliere Prime-
rar̂ o comandante il tìS", che per due 
anni ha fatto soggiorno in quella città. 
Fanno parte di iJMpsta commissione an
che Don Augusto RuspoU, i) ^uca Lanle 
dt Monteftìltro ed il comm. Gasp igni, 

FIRENZE, 14. ^ Ieri sera- il Gomitato 
eieitpraltì discusse lungamente e' con 
grande acume il programma compilato 
dall'uificìo di presidenza Questo pro
gramma dà uno rapido sguardo alla via 
percorsa dall' Italia per giungere alla 
sua libertà. Tratta le questioni ammì 
nistrativa, finanziaria e politica e quella 
delle relazioni fra lo Stato e la Chiesa. 
Eccita gli elettori della Toscana a con 
tribuire alla formazione d'una maggio-

NOTIZIB KSTERB 

FRANCIA, 12. — L' Opinione Nnlionale 
annunzia che con un rescritto imperiale 
in data 26 settembre l'imperatore di 
Russia ha conferito il gran cordone 
dell'Ordine dell'Aquila Bianca al signor 
Thiers. . 

— Il fuoco alla fabbrica di Herz è 
stato appiccato, durante la notte, da un 
ex operaio della fabbrica, di nome Gim* 
tier, che, il capo offleina aveva licenziato 
da circa 6 mesi. Quest' individuo fa ora 
costruire, dietro le officine del signor 
Herz, in via Letors, una casetta. Di là 
egli ha potuto penetrare in una camera 
mediante una scala appoggiata a una 
finestra, e che gii ha servito dì ponte 
volante. Prima dì consumare il misfatto, 
egli è disceso nella corte dello stabili
mento, s' è impadronito di cinque oche 
che appartenevano al portinaio, alle 
quali tagliò il collo. Si sono trovate 
iermatlina nella cantina della sua casa. 

Gautier è stato arrestato nella bottega 
di un parrucchiere, via Letors, al mo 
mento che fa covasi tagliare i capelli. 
Fin dalla vigilia aveva u:ìata la precau 
zìone di farsi tagliare la barba, che por
tava assai lunga, ; • 

Condotto dal commissario di polizia, 
ha confessato d'aver appiccato il fuoco, 
per vendetta. 

GERMANIA, 11. — Il Governo prus
siano ha invitato le autorità locali ad 
avvertire i maestri didle scuole elemen 
tari di non entrar a far *arte di asso
ciazioni cattoliche, le quali, sotto il pre 
testo di scopi religiosi, mirano a fini 
polìtici pericolosi. S'è scoperto che i 
maestri elementari sono Spesse volte 
gli agenti dell' agitazione ultramontana, 
mettendo in circolazione opuscoli e gior
nali, procurando firme e petizioni ed 
indirizzi, e facendo collette. Quind' in
nanzi, pertanto, saranno soggetti a una 
più rigorosa sorveglianza. 

SPAGNA, 11. - La Voce della Verità 
dice: ) 

Possiamo riassumere due lettere, che 
oggi riceviamo da Estella e da Baiona 
con la data dell' U ottobre, sulle cose 

carlìste, in .queste poche parole: Hutto 
procede a gonfie vele per ta causa della 
legittimità I ' ^ 
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ATTI UFFICIALI 
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Ln GazieMa U/j^dnle (hì 14 otiobVG 
contiene: 

R. decreto 13 settembre, che istituisco 
in Napoli un terzo liceo, che dovrà n 
prirsi nel prossimo anno scolastico, e 
lo cui spese saranno a carico del hi-
Uincio dello Siato; 

R. decreto 27 sottembrc rhe istituisce 
un nostro Consolato in Brussello con 
giurìsiizione nelle provincie dì Bramante 
Ilainaul, Limbourg e Namur, le quali 
ces:̂ ano perciò di far parte del distretto 
consolare di Anversa; 

R. decnto 27 sett'̂ mbre, che istituì. 
SCO un nostro Consolato in Caj,̂ nna con 
giorisfìzionQ'in tutti i-Herrìtorì della 

E 

Guìana'francese e sue dipendenze; ••: 
R. decreto 23 settembre,'che"*erigo 

in corpo morale la bibìiotcca pubblica 
Alessandro Matizonij del comune di 
Salza Irpina. 

MNISTERÒ' 
milA PUBBLICA. ISTRUZIONE 

. - • i „ •• J . . . •• 
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Si rende noto che f;'tu$tiì il ruolo op-
gantco approvato pnr questo Ministero 
con R.deóretò'T'éPàC marzo 1873 tro
vandosi in iessÒ vacanti: ''̂ '̂'' '̂̂ -̂  "̂*" 
i Nf;'2 posti di sottosegretario (!'* cale-

g e r i t i ^ , i; ;̂ ^ ' ' • ' ' • ' • •••' i t t i " ' ' • •• '0," 

N 3 posti Ji computista di Sgelasse 

le indicazioni coinproae In un tema — 
Divisioni amministrative del.Regno. 

A parità dì voti si darà la preferenza 
ai laureati, ed in mancanz|i dì laurea, 
a chi abbia dato saggio eli conoscerò 
una Ihìf î'i eBtcrn. 

Homfì, dal Mfni-lero della Pubblica 
Istruzione, arl/ll t4 settembre 1874. 

Per il Ministro: BONFADINI. 
^ T ^ ^ "Ij.hh / 

GORRfSPONDKNZE DELLA PROVINCIA 
^ ^ • • . • H . * * d 

(2* .categoria), ;,..., .,».v|, 
•N* 3 posti, di ufficiali dJ .̂scriUura 

(V Categorin), 
con lo stitieiidio dì 3.nnue lire 1600, ol 
tré Plndeniiità d' ;dÌòggìo,' si "apriranno 
iI,"J6 del. vegnente -'novembre presso 
qhesto Ministero stcî sso gli esami ai Cort 
córso {ler il relativo cònferìmenio. Se 
fino all'apertura degli esami sì verifl 
cherà la vacanza di un altro posto p r 
ciascuna delle 3 caiegoriosnrà pure prov
veduto con il presente concorso. 

A forma dell'art. 3 del precitato R, 
decreto ^li aspiranti ai pri mentovati 
pdèfì'(i'i 1* d 2* categoria dovranno e6m 
pfóvaré di aver riportata per ìó meno 
la licenza liceale, o dMstituto tecnico; 
ê  quelli che (Ispirano ai pósti dì 3* ca 
tegoria dovranno comprovarfl di avere 
riportata la licen;ia ginnasiale, o supe
rato l'esame del secondo anno d'istituto 
te'Miicp, q di aver titoli equippUepti. 

E gli uni "e gli alt* i do^T'inna. inoltre 
far cnnstatare della loro buoria Condotta 
mediante apposito attcstato del rispettivo 
municìpio. ' 

Non saranno ammessi a) con còrso ai 
posti di prima e secottda categoria co 
loro che siano inferiori d'età ai diciotto 
anni o superiori al trenta. 

Le domande, in cala bollatî , di coloro 
che vorranno concorrere, dovranno es 
sére presentate ìil Ministero flì Pubblica 
Istruzione al più tardi dentro il mese 
dì ottobre, munite de] richiesti docu
menti ed attf stali, ai qii'idì potrònno u 
ni^e quegli altri titoli di merito che cre
deranno opportuni. 

Gli esami di concorso saranno dati 
secondo il seguente programma: 

) PRIMA CATEGOUIA. 
Esame scritlo. -^ Due composizioni:i> 

taliano; Pana concernente un fatto della 
storia civile d'Italia od un giudizio let
terario: l'altra una questione di diritto 
ammhustrativo — Soluzione dì un pro
blema di aritmetica da risolversi colla 
regola del tre. 

Esame orale. — Storia^' Italia e geo
grafìa politica — Analisi tìlologiea ed 
estetica dì uno squarcio di classico ita
liano — Nozioni dì diritto amministra
tivo; lej?ge comunale e provinciale e 

Casalserutfo Ig ottobre. 
Eri sullo scorcio della testò decorsa 

estalo che In Casalserugo gi formava 
una brillante e filantropica Società sulla 
cui bandiera sta scritto divertimento e 
beneficenza. 

Surse l'idea di allestire in paese un 
Teatro, % V idea di un solo credula da 
taluno uiopìa — pnrto dì mente esaltata, 
oggi ò urt latto compiuto, e già a que
st'ora siamo stati spettatori dì quattro 
recite eseguite con tutta p-ccìsiontì.' -î  
lì Teatro 6 aperto al pubblico^ il solo so
cio gode gratuito l'ingrepso, e detratte le 
spè^e d'aPestimento, musica ed illumina' 
zìone.il resto del ricavato va distribuito al 
poveri del nostro comunq.' " 

E gli alteri? Sono compitissimi giova-
notti di qi!iì̂  di Bovolerita ed Aljjĵ na-
sego i qqah' tutti si prestano cori ctior 
generoso. graluit;imente alla, nobile e 
santa finpresa. Elle attrici? Le dua su-
relle Emma e M.nllde C.La prima-poco 
Pahbiamo udita per poterne pronunciare 
un giudizio, ma di essa n''abtììamo con
cepite 'belle speranze: la'' seconda, la 
simpatica Matilde cori quel brior con 
quella grazia, con quel bel portoriicnto 
pare propriamente nata per la scenaV̂ ^ 

Un' evviva ed uiuì stretta dì mano 
ai bravi dilettanti che appassionati co: 
me sono per 1'. arte'drammatica, agisco
no quasi fossero vecchi comici., Up'ev
viva ed una stretta di mano a chi pri
mo idt ò in Casalserugo il Teatro, tìori-
che ai Soci tutti ed alle gentilissime si
gnore nosìr;di e foi astiare che lo ono 
rono di loro presenza. 

Jf\ 
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R. UiA^verMUà <ii Padova. 
' Avviso 

INSCRIZIONE i^ 
La iscrizione ai corsi nniversitfiri per 

l'anno scolastico 1874 7E) comincia dal 
giorno 1. del prossimo novembre,' e si 
chiude col giorno 15 di esso. Viene fatta 
coi mezzo delia scheda è del libretto, che 
lo scolare riceverà dal Bidello. Su que 
sii lo scolare dovrà di propria mano 
scrivere nelle finche le indicazioni ri 
chiestevi. Indi produrli alla segreteria 
per la.jregistrazione, riportata la quale 
dovrà lo scolare stesso in persona pre
sentare nei giorni 1/ e 18 novembre 
al sigi Istruttore il libretto per ottener
ne la firma nella finca relativa. 

Sono inscritti nel primo anno dei 
corsi come studenti coloro che, supe
rato Pesame dì ammissione, ne porge
ranno al Heltore domanda sopra carta 
bollata da cent. BO, e produrranno a) la 
ricevuta del pagamento della prima rata 
della tapsa stabilita, fatto alla cassa della 
r. Intendenza di questa città, b) Palle 
stato dell'esame di ammissione. 

Sono inscrìtti come studenti negli, 
anni successivi coloro che ne produ 

legge sull'ordinamento della pubblica ranno al Rettore la domanda sopra carta 
istruzione, 

SECONDA GATEGOIUA. 

- iEsame scritto — Operazioni di arit
metica superiore — Relazione alla Corie 
de' conti sopra una questione dì ragio 
neria, 

^Bsame ora!e. — Teorìa della scrittura 
doppia r Quesiti sul sisicma metrico -
Le^gì della Corte dei conti, del Gonsi 
glio di Slato e della Contabilità dello 
Stato •— Divisioni amministrativo del 
Regno. 

TimZA CATÈGÒ'lUA. 

Esame scrino. — Calligrafìa "* Com
posizione italiana — Quesiti sulle quattro 
prime operazioni d'aritmetica — Com 
pilazione di uno specchio per registrare 

bollata da cent, 50, allegandovi a) \\ 
certificato della licenza liceale, 6) la prò 
va di aver superato gli esarai speciili 
prescrìtti per V anno precedente dai re
golamenti della Facoltà, e) la ricevuta 
,del pagamento della prima rata della 
tassa reliJtiva fatto ajla cassa suddetta. 

Possono iscriversi nel primo anno dei 
corsi universitari come Uditori coloro 
che non hanno superato l'esame di am
missione. Devono però produrre il cer-
tìtìcato della licenza liceale senza dì cui 
non può aver luogo nessuna iscrizione 
air Università. 

Possono iscriversi come Uditori negli 
anni successivi coloro che non hanno 

•*P-^PBI|M «IBiBIkriiiaitofii 

superato gli esami speciali delP anno 
procedente. 
: À: questo intento sì gli uni che gli 
altri devono produrre al Rettore analoga 
domanda sopra carta bollata da cente
simi 50, allogandovi oltrecchè il certi-
fi'alo della licenza liceale, anco la ri* 
cevuta del pagamento della tassa sta
bilita per gli Uditori, 

Esami di ammissione 
.Gli esami di ammissione al primo 

corso universitario dì ciascheduna fa-
cnltà cominciano dal giorno 1 del pros
simo novembre e sì chiudono col gior
no quindici. 

Chi vi aspira deve produrre al Rei-
tore non più tardi del 23 corr. ottobre 
un'istanza scritta su carta Ijfdlata da 
cent. SO allegandovi a) la ricevuta del 
pagamento della tassa dì ammissione 
fatto afia cassa sopraindicata, 5) il cer
tificato di PcenTta lic(>ale per gli aspi
ranti alla facollà'dì'giurisprudenza; di 
medicina e chirurgia; e di filosofia e 
lettere, cj dì licenza liceale, oppure il 
certificato delia licenza deil'Ist'tuio tec
nico della sezione • fisico-matematica per 
gli aspiranti alla facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali. 

Coloro poi che aspirano allo stulio 
chimico furmacentico a nuovo weiodo 
oltre la prova del pagairento della tassa 
come sopra devono presentare ^a) o il 
diploma di licenza liceale; b) o il cep* 
tiflcuto d'aver stjperato gli esami di pas* 
saggio dal terzo al quarto anno del 
corso nella sezione dì costruzionei e 
meccanica degli Istituti industriali e prò-
fessionalij ed inoltre un esame su tutte 
le materie di studio del̂  primi tre anni 
del corso stesso; e) o il diploma di li* 
cenza della sezìpne di agronomìa e a-
grimensìirii degjf Istituti predetti. 

Coloro che aspirano a questo mede* 
Simo studio chimico farmaceutico in 

I I . r . . . . . 

conformità rielle disposizioni transitorie 
allegheranno airisttinza surriferita L 
la prova di "avere comp'uto due anni 
di pratica farmaceutica in qualità di a-
lutìno regolarmente inscritto, 2. Patte* 
stato dell'esame dì assistente, 3. la ri
cevuta del pagamento della lassa come 
sopra. : ,. 
- tlhi non supera l'esame di ammissione 
pu5 rìpresentarsì nell' anno scolastico 
successivo. 

Esami speciali di/feriH o da ripetersi' 
Dal 1, al 14 del prossimo novembre 

hanno pur luogo'presso tutte le Facoltà 
gli esami speciali differiti e da ripetersi 
in questa sessione autunnale. *- Coloro 
che desiderano di esservi ammessi de
vono prendere là Iscrizione presso là 
segreteria di questa' Università almeno 
8 giorni prima della sessione, e cioè a 
tutto il giorno 23 del corrente otiobre 
altrimenti non vi saranno nnfimessi che 
nella sessione successiva dfd luglio I87b. 

Apertura solenne dell' Università 
Nel giorno 10 del prossimo novembre 

sì apre TUniversità coli'orazione inau
gurale che sarà letta dal chìar, sìg. prof* 
Bernardino Panizza nella griìntìe aula, 
e col giorno 17 comincieranno le lezioni. 

' Il Rettore 
GIAMPAOLO TOr.OMEI 

11 Direttore di Segrftpria 

(Preghiamo i n'>slri con fra talli a volsi' 
riprodurre il presente avviso), •' 

Ulatvlinci&to cleitornié. — Ieri si 
tenne nell'albergo al Paradiso ramiun-
zi ala riunione di elettori, che dal tocco 
durò fino alle cinque pomeridiane. 

Deliberazioni : zero^ in attesa di uni
formarsi a quelle che prenderà ii Ca
sino (lei Negoziami in una pf*bsiima 
riunione. 

Collegllo di Piove Coutselve.-^ 
L'altro giorno ebbe luogo nella sezione 
di Consci ve una raduna za preparato
ria di elettori, nella quale si procedette 
alla nomina di un Comitato elettorale. 

Sentamo che domani (17) avrà luogo 
allo stesso oggetti una radunanza di 
el(:tiori tinche a Piove, e che i due Co
mitali si me(!teranno in rapporto per le 
pratiche ulteriori. 

GÌ congratuliamo di questa disposi
zione che assicura il buon accordo delle 
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duo sei:ipiii del Collegio è Inulrìamo 
dai carilb AóB(TÌ3'ìéi'tìU'ìtiB^ga oKb il 
i^omc. di Tommaso fìmcMa û cirSL un'al-

- i ^ • • - • • • "• • • I . - . . _ . 1 1 _ . . . . _ _ . . . . 

ira voi a vittorioso ddrurna. ' • • 
- CoUe^to d i BaNstaao. — Malgrado 
un lavorìo alti vissi mo deliMpposIzìone, 
il candidai0 del partito, Andrea Secco* 
è B curo della sua rieìczìnne. 

Cip ò coMfermiUo 'inche dal 'iornaU 
(li Vicenza di ieri: erano dunque esat-
tisi=imc [e informazioni che su questo 
collegio noi abbiamo date fino dall'ai • 
tre giorno. ; ' 

ThliMM*. — Ci si annuncia la 
.cajidid'itura noi collodio di Thìojio 
'6 et lì ostro valente d carissimo amico 
Jintonio doti. Tolomei. ^••'••' : 

Nf̂ BRuno più flf'tnì merita Talto 
incarico della deputazione p(3r carat
tere, per talento superiore, po^li studi 
per vero patriotlsmo. * 

Mentre il collea îo di Thìono farà 
itn "bollissimo «acquisto in Antonio 
Tolomoi, colla sua nomina si as^ginn-
gerÈt decoro alla Camera italiana, ' * 
. C I A I a d e l i a , / ^ In questo colle
gio, sorg^o incontrastata la candida
tura del conte Gino Cittadella. 

L'illustro nome, e lo doti del 
ilidafco ci dispensano per ora eli 
larno più a îmgo r̂, • • 

Wfuayo à'®**»»!^'. — Ieri sera è 
conipiirso in P ì̂dpva il primo numero 
di un nuovo giornale, che ai pubblica 
per h civcnsinnza delle elezioni, e cbo 
porta por tìtolo VElettore Veneto, 

È redtfto da un noto pubblicista ve-
nez'ano, - -. 

Sì annunzia d' parte governativa. 
F e r r o v i e t)a im telegramma testò ri-

cevuto d̂  Genova rileviamo che^ nella \Ì\\ 
tima visita um Male ieri [|4) eseguila sulla 
linei! SestriSpezia, il Irene, partito da 
St'slri ai mez7,0i,̂ iqrnD, arrivò alla Spe
zia alfe nre ^.30, con un trasbordo al 
|©nie MnlineUo presso Corni gli a, e ri-

• (ornò da Spezin a Sestri alle ore 7.30. 
• 'Riconosi!Ìuto 10 siato soddisfacente 
della line^, la Commissione governativa 
insiste per la sua apertura O'a il 20 e 
il 2S corrente. • 

* — S u 11 a 1 i n e a f re ff.i reti o G hi e rj fé r ve 
yivnmcnte il lavoro. Si ritiene quindi 

U I ' • 

«ne per la fine del corrente mese la 
strada snrà ulti mata, e potrà essere i-
nangurata il 31. L'esercizio verrà aperto 
il giorno successivo, e sì farà per ora 
con qn?Utro troni in ambidue i sensi, 
ed in segfiiito con cinque, fra Torino e 
Chiei'ì' {^lonitore delle Strade ferrate) 

Orrl l i l le ns^asslAlo. — Lej?giamo 
nella Sentinella Bresciana del 15: 
' ,n giorno 10 cnrrentfì. alle 3 pome 
ridiane, d paese di i\faderno venne fu
nesti! to da un fatto atroce. 

Certo Sei ti Nipoleono .ranni 37, fiìc-
chino, individuo pregiudicalo pro'Mive 
al saìii?ui\ a seguito di un diverbio sui 
giunco df̂ llft pi Ilo Itole con Bono mini 
Anselmo d'inni 43 onesto operaio, tratto 
ni. tasca Uii falcetti no affilato di fresco, 
con un primo colpo gli aperse una lar
ga ferita ìd cranio, con un secondo gli 
attraverso il petto penetrando al cuore 
è con un terzo gli squarciò il braccio 
sinistro. 

Il B<>nomioi rinì^se cadìvere aliM-
slfirne L'a.jj?i!;ìssino non s! scompose pun-
tOj e con b-"ut;»!e cinismo sì pò rio alla riva 
?̂l l.'igo a risciatlu'are il f dcettino, ìndi 

gtroviifjò pî r la piazza ove ebbe luop;o 
Ja scena, si allontimò per pochi minuti, 
e tornò sul luogo ove compiva Tassas 
sinto; vi scoperse il cadavere deformato 
<liJile ferte e mostrfmdo una selvaggia 
îf'mplacenza, dichiarLiva che credeva 

abbisognasse di un altro colpo per f irlo 
finito. ., 

Il fatto luttuoso, ed il con legno ri 
lì̂ Hiante del Ssltì produss3(!ro nelle per
sone accorse tanta indegnazione che si 
P̂ nsò ad arrestarlo senza aspettare da 
^ r̂'gniino l'arrivo dei reali Carabinieri 
'̂  popò breve esitanza il bravo bersa 
g'ipre in licenz), llossettì Prancesuo 
pure di M.iderno, incoraggiato did sin 
cacô  e co^idiuvato da due risoluti gio 
yiijptii compiva 1' arresto di quel triste 
^ '̂iivirluo, dì-cui speriamo che ti paese 
sarà per sempre purgato, mercè un 
v<5Patdto dei signori giurati,, che in qufì 
sto e.iso non vorranno pescare le atte
nuanti. 

llfMislo dfìllo Sta* «siwll». 
tiothuino del 13 ottobre 

msciie. - Mischi n. 4 Femuiina n. 1, 
mtrimoni, ^ Sebben Vittore fu Giù-

^^"»i, domestico, celibe, con Mori Ma

ria fd Angelo, cameriera," ilubile, en-
Iraiobi di Padova, ' -̂  V f '•'• ^ "• 

Morti. — Apollonio Augusto dì Sante 
d'anni 3. . . : 

Danzo Dai Pra Fortunata di Vincenzo, 
sarta, conìug,itaj antrambi di Padova. 

. . . . . . . . . .„ . . ..̂  .. . . . . . . . . . . . . . ^ .. 1̂  " '.^ "" 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

17 ottobre <' 
-' A mezzodì vero dì Padova 
Tempo med. di Padova ore 11 m. tós. 25,9 
Tempo rr.cd.di Roma ore 11 m. 47 s.B3,0 

Osservazioni Veieorologkhtì 
• 

eseguite all'altezza di m> 17 dal suolo e di 
m. 30.7 dal livello medio dei mare 

.k,..— ^ ^ . 
r >-= *^^ 

15 

- *v - i 

•e 

Barom a 0"—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . , 

Ore 
9 ani. 

762,a 
12l ' 

84 

Ore 
9p. 

| * . - » * i T + r ^ ' 

7G0 4 760,9 
180 13G 

10.03 9 07 
()?> 

N 1 mK2 
miv. quasi 
sor. 

1 
nuv. 

9̂2 
NE 2 
nuv. 
ser. 

Da mezzodì del 15 al mezzodì del 16 
Temperatura massima =s v i8 7 ; 

minuna f 12 o 

BUU.ETTINO COMMERCI*f E 
V *̂ii>ft»«» 15. - Rendìliì it. 73 15 73.10. 

, I io franchi 22,21 22 n. '' 
mA.:ask^ 15, - Rendita it, 73 05 73.10. 
. ; . IW franchi 22.24 22 28. - •'• 

. Sete. Contrattazioni hmitatissime. 
Ll<»ue^ 14. Sete. MIari ditricili. 

:52c: •-^ V ^ . ^ i H _ 

ULTIME NOTIZIE 

Ieri 13, è arrivato a Roma il comm. 
G«rra. Egli non fia nncor ri prego Te sue 
fOn/iOni di ^^e^marlo generale, volendo 
prima compiere la re-azione della sua 
missiine in Sicilia. [Opinione] 

La Voce della Verità, in data di 
Koma, 14, reca: 

Previo l'assenso del Emo Ordina-
nario di Padova, od a forma del Breve 
pontifìcio « Maxi mi sano» 1 marino 
1871, il Conai^lio Direttivo della 
Società primaria po" gTintoressi cat
tolici nella sua admianj^a 15 settem-
Ibrc p. p. ha, per tutti gli ell'etti ri
cordati liei lodato Breye, a^'gvosato 
a fm e sta Eo man a p r im ari a l a So e i etcì 
delle donne pattovane je r gf interessi 
cattolici. 

W^mm 

I! Oórrtm Veneta, né! silo nu
mero di ieri (15) dava come certa la 
notjj^ia che il conto Capitelli, Prefetto 
di Bologna, ì)otosse essere inviato ad 
assumere la Prefettura di Palermo. 

Noi Monitore di Bologna^ gior
nale ufiiziale, ricevuto stamane, tro
viamo iuvGco quanto sogvie; 

I Siamo autorizzati a dichiarare priva 
di ogni fondamento la notizia data da 
alcuni giorno fi che il conte Capitelli 
possa essere mvfiiìo ari assumere la 
Prefettura dì Palermo. » 

^ ^ n 4 - rt**4|B||M 

Scrìvono alla Germania dal Vaticano : 
t Allorché il Poniefice ricevè la no-

tizìn dello arrfW del conte d'Arnlm, 
esclamò : t Ecco Arnim In prigione 
come io sonò io, Che egli non lo ii-
rìieniìchiì Tuttavia so potesse essergli 
uitile un mio CÌ^HÌ^CÌÌÌO che rgìi prestò 
qui buoni servìgi, sono disposto a dnr-
glielo; e posso assicurare in realtà che 
\\^ fatto contro dì me e contro la 
Chiesa tutto quanto poteva fare. » 

La GazztUa d'Italia dice: 
Èhurio lieti di annunciare che ja da 

chessa dì Aosta, la cui salute nel giorni 
scorsi aveva rìdei?iato qualche appren-
slonej ha sensibilmenle migliorato, tanto 
da risolversi a partire, Il 17 corrente, 
per San Hemo. 

Quivi, come abbiamo già annunziato, 
la princlpe:?sa Maria Vittoria passera 
l'inverno in un cjfla sua famìglia, per 
attenersi al consìĵ llo dei medicr, ì quali 
temono che il vìgufo cÙmiì invernale &c\ 
PiomonCe possa nuocere alla sua malfer-

" • * • • • - • . . . . . . . . 

ma s;dute, 
T 

Nello steSftO gin ma le troviamo-, 
Firenze, 10 otiobre. 

S. Ti. U. la graniluchessj Maia di 
Russia è giunta a Firenze pròveiiìente 
da Torino. 

l l * 1 t a B * l ^ P « I B ^ ^ 
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Il giornale la fÀbertà, 14, reca: 
S'iatho informati che qqesl'oggì il 

ministro d'agricoltura o commercio vi 
siterà la Scuola Agricoli di Portici, 

Di ritorno n Roma, Von, Kmafì, par 
lira con Ton. Ricotti, minislvo della 
guerra, per assistere all'inaugurazione 
dei Concorso Agrario,a Novara. 

• h 
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CORRISPONDENZE ELETTOR&LI 
l i i a i i i i r * 

o 

Moniagnana, 15 fittobre 1874. 
Stamane "trenta elettori, dietro P in

vito pubblicato da alcuni cittadini co
stituitisi in comitato provvisorio, ai con
gregarono nella sala dì quq^to Muni
cipio per la nomina di un Comitato 
elettorale definitivo. •? -

Benché lo scopo fosse quello soltanto 
dellMezione di uni rappresentanza elet-
lorale, nullamenò fu promossa e soste
nuta una discussione sull'indirizzo ge
nerate da darsi alla stessa nella scelta 
d«l caniUdatp, "" " ' " ' 

É sc-rìtlo fino' iù'r boccali di Monte-
lupo che la granda mìg»ioranzì dee l̂i 
elettori di q'ieslo collegio professa da 
lungo tempo principi! governativi, m \ 
se lo si volle affermare di nuovo fu 
bene, djcchò la pubblica stampa in quo* 
stì giorni oC'Upariiosi della frobibiltà 
eh riuscita de) candidato localo, mostrò 
il massimo disaccordo nell'attrìbuirKli 
la professione dei principii. 

Benché taluno degli intervenuti alla 
riunione si sia ingegnato di ritenere 
soverchia unn pubblica ailermiz one dei 
sentimenti dominanti nel collego da 
qudchtì altro sostenuta, tuttavia sì finì 
coi giudicare opportuna all'unanimi là 
la sud letta man festnzione. 

Il comitito riuscito c'etto ci sta ca
parra che la s1;elta del candidato alla 
d'^putazione cadrà sulla persona che 
off*a ogni garanzia corrispondente ai 
voti espressi generalmente nella seduta 
di questa mme. ' ' f] ' /'• f f ' ' '' 

E cosi ci auguriamo per impedire le 
astensitmi all'urna di parecchi, o' il 
trionfo eventuale di altri uf̂ mini morti 
pel loro passato ai nuovi desimi di 
Italia. 

A brevi giorni speriamo di poter se 
gnalare il candid ito, il quale certo do
vrà sedere a de-̂ tra e rappresentare 
nettiìmentc lo idee governative. 

Gli eletori, compresi della vera si
tuazione d<:'I paese, non si dssimulano 
che ì mezzi più efficaci per guiintire 
la sicurezza in alcune Provincie d'Ita
lia'sono esposti nel d.scorso program
ma, del ministro Mi aghetti, il quale da 
buon finanziere dice inoltre agli elet
tori italiani: mandat'ì alla Camera uò
mini che se vogliono nuove spefìe. sap-
piano e vogliano votare nuove entrate od 
economie co'rispondenli. 

li programmi del ministro delie fì-
îianze tracciaito quale norma al partito 
moJerato per la sctlta dei suoi rtip 
piesentnuti è chiaro e preciso, e noi 
speriamo che il nostro eligendo siprà 
corrispondere nettamente alle aspira 
zioni della maggirirauza dngU elettori, 
ì qmli nel programmi del Minghetti 
trovano estrifisecata respressioné dei 
propri sentimenti. 

glianza dei comodi locaìi, che il presi
dente del tribunale di città, Kniger, 
prima visito. ;. . - " 

n trasporto successe ieri a sera in 
compagnia dell' ispettore crimin de di 
polizia Pi k. Î a GazzeMa di Vou con-
tiene una relazione ampia e favorevole 
ad Arnim sulla sua posizione rispetto a 
Blsmark. (l foglio la-pubblica, essendo 
essa autetiiical p^r riguardi di equità, 
.senza d ;̂dnrne un giaiizio. Tutti ì det-
'tà^ti Sono dati per rìorti. Secondò la me
desima, fino dall'anno 1872 sussiste Tan 
'tagoni.smb fra Bismark ed Arnìm, il quale 
ultimo per la sua grande intimila col 
cancelliere, era stato designalo da prin 
ci pio come suo adlant^. U attttiìle po
litica ecclesiastica dì Bismàrk^cbrrÌBpon 
deva pienamente (Ilio . idse di Arnim, 
Questi propose la nomma dol eardn^te 
Hohenlohcad ambasciatore tedesco a È) 
ma, che egli mutò con un altra ìmpor 
tmtè, dopoché era fallita a Rismark la 
prmia. Smo al maggio 1872 furono en 
trambi anvci politici intimi. Nel settem• 
brè dì qleli*;mfe però ì̂ rilirijfcsiò l̂ ah 

, up'AUa deli^anceUi^re gravemente amma-
l>to. Arnim vonne a Berlino per avèrtè 
on mi un colloquio e dono cinque 

giorni 
m'cs 
pi tesi /eli e^i 1 ̂  p ma jpro pugnatala n 
storàziòno legitti'misia od orieamàta.'Àr-
nim in una serie dì lettere private (u-
rei te a Bis imi rk̂  rischiara 
dubbie di Thier 

* Cosfanlinopoli^ ì^ji 
La Turi hia esige riguardo ulla de

terminazione dei confini croato boemi 
ì i - • 

la pronta nomina di delegati. 
-—+™. ' ' .» -H- .T-

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

1 1 ^^•^•^rmrvrv^ 

P li 
^ .Xi 

r̂ni no rip:irli senza easerci stato am^ 

'Ss l 
il coi degno 

auienta la propaganda 
repubblichina in Ispagna; propose anche 
un più lento pagimv'nio del debito di 
gu.irra francese ed un p'ù esteio diritto 
delL» Germania alla riocouptzijne della 
Francia in caso dì rÌt'irsl;uo pagamento. 
Le sue lettore furono comunicate a Ri-
smark che si trovava a Varzin, La sua 
id ia, che mazza Europa potesse diven
tò re repubhlicjina, mosse serie appren
sioni. D'allora in poi Arnim non fu piìi 
in relazione con Busmark; egli corri
spondeva solo col suo rappresentante 
Rjlan con cui andava pienamente fl'ac-
cordo. Un convegno con Bismark anche 
di cinque minpLi avrebbe reso impos
sìbile qualunque rottura. Nulla era piìi 
estraneo ad Aroim che scuotere la po
sizione di B-smark, col quale meno qual
che 'dissenso nelie questioni particolari, 
concordava nei grandi scopi politici La 
rottura divenne maj,'giore quando Ar
nim segnalò l'errore di Thiers e Bi
smark vi ravvisò il desiderio di Arnim 
di abb utero ThitTs. R3latori secreti a 
limentavano la sfì lucia di Bismaik. Il 
rapporto chiude coli' assicurare che i 
documenti che Arnirn trattenne sono 
lettere di Bisniiiik che accusaviuio Ar 
nim non esser egli in alcun atto all'al
tezza del suo coftipito. Queste lettere, ad 
alcune delle quali Arnim rispose di pro
prio pugno, riguarda egli come lettere 
privale.e rifiuta di consegnarle a Hi 
smark perchè egli ne ha bisogno come 
di »pez/,e giostificatve. » Egli le pre
senterà al tribunìle nelT interesse della 
propria difesa, anche tenendo fermo 1' di 
ritto suUe medissime, e facen 'oìo va 
lere^con processo civile. È combattuta 
infine l'idea della pubblicazione; i do
cumenti verranno ora in ogni modo fatti 
noti, ma senza colpD e contro il desi 
derio del conte Arnim. 

PARIGI, 1?) rr- fi'' elettori della. Orò 
me, deirOìse e del Noni sono convo
cati l'8 novembre per eleggere i loro 
deputati. ^ .. . , \ • . •_ d 

Bìppaccì da Santander annunziano 
nu^ve souomissioni dì Cat lisii. Le città 
di Durango e di Guernica si sono pro
nunciate contro Don Giirlos. ' •• 

PARIGI, 1E>. - L'imperatrice dlRus-
sia iriiharcossi stamainc per Calals. ^ 

AJAccio, é. - • lì Kleber è arrìvato-
MADUID. ili, — La polveriera dei 

0;trlist' ad Orteaga saltò in aria.' ' . "̂^ 
PARIGI, 15. — Commissìoo.^/rpbrnia-

nente./lrrr, Deea.zes dice Che, ìj governo 
fr̂ nc îse avev/j, î ^̂ tta u,na risposta det-
taglìat;! alle osstfrvazinni della Sp;!gna, 
la quale risposta ottenne .l'approva
zione dei govt-rni est ri, ora Panriba-
sc'.'-tore di Spugna presentò Una nota 
ripetente i lagni e accumulante i fatti 
da lungo tempo. Decftaes off, rma che 
fece sempre il suo doxerCj conie lo 
fecero i governi anferiofi verso, la 
Sp;gna, bisogna . dunipH ridurrq qÙe 
gusto prppor/ithi l'enetto.,che la noia 
spaguuola pv̂ ò produ re,,,;.La.nota àpa-
gnuola, non ha la gravità) che si sup
poni'; replica che il governo francese 
jfe(;t; r saltare nuovamente la lealtà della 
Francia nelle reiezioni colla; Sp;ìgna.«' 

Circa VOrènoque, Decazès dichiara 
che agì in conformità ai veri interessi 
e- ylla dign tà delh» Francia, lo stesso 
PàpIr trovò che là Francia, pon mancò 
wao/iOi di.tispeltp e di ,4effrenza. -i 

ìrministro dell'interno, rispondendo 
all'ii. si ni tra di eli ara che il governo 
manterrassi neut-^ale nella, lotta elet
torale di Niz?,a. • . • 
. '. BAJONA, 15. — Dispacci carlisti 
sviOiit scono la sottomissione dej caif-
listi,nonché la mone di Tristany. ,,, 
;,RIO JAISEIRO, 14. ^ il governo ar-

geiit no domandò al Brasile che siagli 
consegnata la canhonica degli insorti 
Parana attualmente a Rio Grande. ^ . 

I ' *: I 

= Il Rrnsile non ha ancora risposto. / 
. i:BUE\OS-AYUES, l i . - Mitre lanciò 
la Colonia. Prese li comando degli in-

Avellaneda prendendo possesso della 
presidvi,5ta, pubblicò un manifesto, ia 
cui "iichitsrasi dciùso di d fendere i suoi 
diritti: dominda Tappoggìo della pupo-
iazione per repiimere V insurrezione, 
di<;hiara .che aderisce alla politica del 
suo predecessore. • , • 

Temesì che le truppe unìransl a Mitre. 
•-f̂ ' 14. ̂  Nuovo minisiero: Atzim 

guerra, .Fms esteri, Custines finanze, 
Lagmfjacea istruzione. • -i 

Dicèsi che il generale Jordau invase 
Cutr^rios. • . 

^ 03 - A yrès con trovasi presso 
iO mila uomini. * 

Grande Inquietudine. 
H^B" • " I .LLJI 

r; NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Ren Vita ualiana 
Oro 
Loudra tre mesi 
Fr.incia 
PrrriiiiU! auzidnftle 
ObbLre^ia tabacchi 
Bi?nc'.'. .nazionale 
,\ ioni nieri iionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Gresito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo germa*ì. 

27 77 
i l i 10 
61 25 

380 l̂ q. 
1892 liq. 
3̂ tO -
212 iiq. 

1460 !iq. 
717 -

224 - -

16 
70 75 
22 30 
27 73 

HI 20 
(il 50 

830 liq. 
1890 liq. 
340 iq. 
2121ig. 

14diliq. 
717 -

223 -

_ £ . Lml iJ-

. 111 l - f ^ ^ . T ^ » . | — • - **MJ* 

Lc^^ei[r\e\\aGiuzettadeU'U!miliay 16: 
Ci scrivono da Ferrara che al 2̂» Gol 

legio , in luego dei Ma/zuochi, viene 
presentata la canriidiUura del marchese 
Alessandro Guia'Mdi. Accogliamo con 
piacere questa notiziii, e raccomandiamo 
il giovane nostro amico a quegli elet
tori, essendo sicuri che troveranno in 
lui un ottimo deputato. 

'feìe rskmsimi 

tVendiiaii. god, dal 1 luglio debole 73 10 

L4̂  
f-1 

. 

Estratto dai o'ioraaìi esimi m 
La camera di cons-g'io del triijuiiale 

di città decise ieri il trasporto del conte 
Arnim alla Curi là, dove furono posti a 
disposizione deirarrestato sotto serve-

Berlino, 14. 
La Gazzetta Nazionale osserva sull'af

fare Arnim: Fino a che Arnim rimase 
a servigio dello Stato egli doveva con
tenersi nel senso e secondo l'indirizzo 
della politica dell'imp. ro tedesco; è di
ventato impossibile in questioni dubbie 
chiamare l'opinione pubblica a giudice 
fra se ed il pr.iprio mandante per in 
carico del quale egli era ehiamiUo ad 
agire. 

La nota spagnuola non e stala con-
segni!(a qui ufdcialm^nte ma solo olfi-
ciosamente a notizia; è accompagnata 
da un pio me moria che dimostra le vio
lazioni della nculriilità per parte dei 
Frauct̂ si la quattro punti del ter rito no 
spagnuolo. 

"« Une cor • 
f italiana 5 Qy 

Banca di Francia ; 
V<>LOî i OIVSA.S.Ì 

h^TfO^'m ìt^mh. V«a.. 
'3l»bji;4aK, tabacchi 
•Jbbi. ¥m,^J.'iL 1866 
ii'crì-ovife HoDi-msj :•,.. 

izìom Btìgia Tabacchi 
l'ambio su Londi'^-

14 
98 90 
61 78 

1.̂  
99 
61 97 

fì5 62 
3965 -

<% 

."•n^Dio i^Li ^iiiiiA-«''^ 
- • > . ' 

I j ^ ^ t 

318 
491 
195 m 
8 0 - 1 

150 84 
7i8 •-
2£i lo 
9 7|8 

9;i7l8 
40 20 

1-

65 m 
31)25 — 

316 .-. 

i9o m 
78 -* 

150 84 

25 15 
97i8 

92 81 
46 70 
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Bariolommeo Moschin, gerente respont , 

SPGTTAGOLL 7^ 
TiiA.vKo CirA âiiiB/%t<oi. --« tìeneficiata. 

La drammatica Compagnia Land ini rap
presenta: 

Danaro, gloria, donne^ e / due Cta-
baitini con Stenterello, — Ore 8. 
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GENIO iMiLlTARE 
•^ • ' Il !••• • jù I I IBIBI • I 

DinEZ!ONI<: DI VENEZIA 

i. Lo istanze dì cnncorso o gli allegali 
rolativi devono essere hiunitì dellij marche 
da bollo siAhìlttc chiìh ici^^o. 

Padova, 9 Oliolirn l<S7i. 
li Sindaco 
PICCIOLI 

" i h J ^ f c i i j * mmimtiK ^étmìm 

li 
liimm 

de Ha tipografia oditrico Sacchetto 
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SELMI prof. A. 
tmtmmmm^ 

^ 

ìli asjjmuiLi^air aiipajlo per essere ujn-
ssi a pro^dhtiVre i lortì pini iti dovranno: 

Sì notifica i\\ pnbMir.o che nel giorno 5 
Novembre 187;. ullo ore 2 pouìmd si pro
ceder/i fri Xefwrjn, (ivauli il lìhvilove ih'l 
Gènio Mililare tì noi Loculo deilit Direzione 
sleŝ sa silo in Cmnpo S fu i l'Ange io AI U* un ugni-
fico N. arili), iUrirpiKiUo t^eguente; 

Lavori H! orfiuìHrui snvMir.eT ẑìom* flfÀ 
^F^itibricati Miiiiari nello Piir/z/e di t̂ u 
dova e Uovi^-,. per Panno 1H7^ aseen 
deoti a !.. î îmO.—. 

Le condi^ionì d'appalto sono visibili presso 
ìa {ìiìTZìono pvcdelUì nei UtCydr suiiiiiìaUo, 
e presso ìli Sezione del lieaio in Pudova, 
'/Sono (is!̂ iur a ^norril QlUNhìCl inlieri i 

fatali pel rìljasso non luiuure del ventesimo 
decoi^rihili dal giorno seguente a quello del 

Il deliberamento seguirà a favore del mi-
lìor file reni e che nrl HUO parlilo suggel

lato e tirmalo avrà oflVrto sui prezzi "pur-* 
tdi nel ilfìpìtolatn d'appallo mi ribasso dì 
un tanto per conto nmg;giore od nlnìcno 
ugnale al ribasso nniiinio sti^bilito in una 
scheda an^yeUaLa e deposla t̂ ul tavolo, la 
(ÌUale vena aperla dopo etie saranno rico
nosciuti [ulti j parlili presentati. 

tali offerte dovranno esseĵ e scritte su 
carta IILOGUANAIA da Lire una. 

(ili 
messi a presentare i loro par 

i. Viììv presso la Itire îonc* sucìdetla, ov
vero nelle Cfissp dei ^Dejìositi e l're.^titi o 
delhvTesorerie dello Sifiio un deposito di 
Urê ijOd.OO in contanti od in liar;elle del 
Debito l'ubblìco al valere di borja della 
glori) a la antrcedenJe a quella in cui vienp 
operalo il deposilo. 

l depositi presso la Direzione in cui ha 
lungo l*appallo, dovranno essere ialti dalle 

\Dre U, alle 11 antimeridiane e dalle 2 alle 4 
''pomvrìdìtìtìi' ihi ginnii 3 o 1 IVove/nhr̂ > lS7i, 
e dalie 9 alle ìii anlimeridìane del giorno 
deirìneanfn. , ^ 

r 2, ;(;au>lilleare la loi'o idoneità mediante 
presentazione di alleslato di persone cóiio-
sciiite |leJi*a/'/o, conlùvnudo dui U}ratlor(.' 
de) CenlÒ "Mìlilarc loealV, il quale aia di 
data non anl^riore a sei mesi e certilìclii 
che l^ìspivaìlte ha dato prova di abìlitfi e 
di pratiche cognizioni nello esegui inni lo di 
ài Ili con traili iVappiilio di opero piìbblidìù 
0 privale, dellu specie dì quelli di eui è 
ogĵ êtto il piuìseulo appallo. 

Tale e(M li ficaio quando non sia già stato 
\idinuLto dal Di rei Loro Igeale dei dunio do
vrà eBSèì'Q pre^renHito p^r ìa [ìvpserilta con-
ferma iilmeno Ire giorni prima di quello fis
sato per TincanlOi 

3, Predai re un certi Oca lo di moralità ri-
..Inscìato io tempo prossiriio all'incanto dal-
VAuivrllh poìitiaa o wuniaìpala dal luogo in 
cui sonò doniìcUiali. 

Sarà tacoltalivo ngll aspiranti air impresa 
di prt)St,nlare djil̂  parlili suggellati a tutte 

-le Dirczioid territoriali dcir'arma ed agli 
ufìficî  stacoa/i da esso dipendami/* Di cpiesti 
uItimi parlili però non si terrà alcun conto 
S(} non giungei'unno alla UuTxione ufikial-

"irtenle e i^rinia di TI'apertura d^drin canto, e 
se non risullorà elio gli olìerenlì abbiano 
î iflo il deposito ni cui sopra opresàntàta 
la l'i ce vota del medesimo, 
'̂  La cauzione defìniUy îMia prostarsi a ga
ranzia del rfnitratto viene fissata nella som-
.ma di,l*j* '1200.00 in eouLanti od, in cartelle 
dd f)r̂ bìtfì \nihììlìco, y:diiUite nel modo so* 
praindicalo pel deposito d'usta* 

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di 
copie ed altre relative sono a e Lirico del de
liberatario, . ^ 

Dato in Venezia ad(H J i Oiiobro Ì874. 
., per la Direzione 

R. TRIBUNALE 
Ciiile e Corrczìuw^le di Padova 

IL GANCELLIEtìE 
avvisa li Credilori del fallimento Ron Giù* 
seppe di Piove essere stala fissata la loro 
cunvocazii)ne da tenersi in una delle sale di 
questo Ti^ibnnale avanti il (1 indille delegato 
Hìg. Antonio Mahnnan il ifiorno 7 p* v* No-
venìbre ore 10 atit. per proeedci^è alla ve
ri (lo a zio ne dei credili, con avvertenza a quelli 
fra essi Credilori che non avessero ancora 

I 

e del 

M K T O X > I 

• * 

RISGÀIDAIEHTO OKeU AffiBIENT 
Lezioni dì Chìiuìca appplicata 

Padova 1874, in 12 — L. 1 . 
^fe^^k^lBW ^ ^ k r t t f V ^ V ^ T V ^ 

mgs^enfii^i 

I 

rimessi i prò [in tiloli di presentarli a que
lla CanceUuria priuKt del giorno della VO' 
l'idea si essai. 

I-

Padova, iì\ Ottobre d874 
^ Il Cancelliere 

7SG SllVESTUl 
HPqpw 

PS 
OH 

U DIREnOME DEU4 BàMCà DEL POPOLO 
»Sudc di Padova 

a cliiunqne potesse avervi interesse, che il 
Sig. rEUriAUl-niiAVO ACHILLE dicliiarando 
di aver perduto il tìtolo di Azione di questa 
ìì;uu:a Serio UJ. N. Il2:i allo sitasse intestala, 
fece doinandii per ottenere il duplicnto della 
stessa, a niente deffart. 1Ì delio Statuto So
ciale: ; 

Nel mentre lo sì porta a pubblica cono
scenza si dìilidiino lutti coloro che credes
sero avere diritto dì farvi opposizione, dì 
esercitai'e /e loro ragioni, e di damo prova 
a qiit'sta Uìr'czione nel termine dì mesi dnc, 
con avvertenza cbe scaduto detto termine 
sarà rilasciato senz'altro il relativo duplicalo 
al petente. 

Padova, li 8 Ottobre 1874 
^ Il Direttore 

723 G. nOMlATI 

Principìì ^ ¥mmé .̂li-
e metrica latina 

fi 

P r o s o dia 

ri^i 

Q 

«trtcA Itnllàraa 

del Prof. mCCOBOÌ̂ I 

r -ì 

bfì^^ 

i"'*i 

Padova 1874, in i%^ 
Lire t .é« 

^ d^>, n^^l^Bfar^AAd^B^a^Ad^v^ I t i ( | • 1 -

* l 

vi 

% Steriogr-afla I^aliaim 
secondo il sistema di 

O a1belsll:>ex-

^ H É i M f ^ i * 

TOLOMEI Cornili- ProfiG. P, £ 

omu 
Z^ ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5» 
MMMi 

&v 
(V apprcìidersi senza ajuto di maestro ! 

MAT^FREDmi a\v. G. 

SOPRA 

i 
Padova, 3» ed. i874 in IS 

ìk STATISTICA PSmi 
L 

DEL RBVNO D' I T A L U 

WmmfMlttvS^^SBSS^^S 

delV s t ime tSITO 

j'adovai 1874 - in 12" 

Cent. 'Vi** 
Padova ^«74, in 8, 

LliTj 

COLLEGI usi 

IN CHIARI . r 

Per chi desidera collonar figli o pupilli un poMonlano, e in pari 
tempo vantaggiosamente per la tei)uè spesa e gli ottimi studi, il Colle-
j^ig Convitto ili Chiari è per le Scuole Elementari, Ginnasiali, Commer
ciali, Tt cniche. — Scuoia poi'tHjgia fé aik Re^ie e fra Je pÉù riputate <ÌGÌìà 
provincia. — Letto Tornito dal Collegio. — Pensione annua L. a**». «• 
Chiari è in prossimità della ferrovia (linea Milano-Brioscia). — Pd prò 
gramma e gli schiarimenti rivolgersi alla Direzione, indicando l' età e 
gVì sludi hìiì dal gJoviìDetlo the gj ìvà in mjra di collocare, 4(590 

wa \m 

\<\ 11 Seyndurio 
G. me CI 

- H * - | -

K. 18353. Div. HI. 723 

IL SlfJDEO 
DEFJ OOMUIvlE DI PADOVA 

É a porto a tutto il \V\ del i)rossimo ven
turo ]Novrni])rii il conrORSO ;I1 posto eli SO-
Î IÌMNTKNIHilNTli DlbA'lTlCO alle Scuole 
primario del Cofnuae con ranniin soldo nor-
mulo di li, 2iO0 0 C0.1,.̂ oprasoldo per mozzi 
di UMSiìorlo di annuo (j. MIO. 

4, Gli Hspiî anli dQyrunnQ pvodwvYQ aJ Pj;o-
tocoUo Mnn'a:)palc la propria istanza corre
dala dei docnnionti clic seguono: 

' A) allo di nascita; 
B} atloslatÓ di sana costiL\:iziono fisica ;. 
C) corf-ifica/o dvgW Bimiì pevcorsì, ed 

Ogni altro documento di servigi prestati ò' 
,di titoli pai'iicolari; 

D) IMndìciìzioyp del domicilio attuale e 
dei procedenti o la' relativa produzione delle 
ledine criininaii e polìiioììiì; 

E) r indìciizione d' un domicilio scelto 
nella Citla per io pratiche d'ultieio OCCOITÌ-
bili diu^arite il concorso, 

% [Son verrìinno annuissi al concoryo so 
non co?oro, vÀw. godano deììn ciUadlnanza 
italiana. 

. 3. IVelrlto non acquisUirà la (pialità dMm-
piogrito shibilo se non dopo aver ottenuta la 

' conijinpia^ d^ (Ipuslglìo in seguito nd un 
esperì mmto Iviemmìo, ed assumórì^ i diri iti 
e duvin-i stuhiliii dalle LegLii e Uegolanienti 
generali, nantìli^'dallo Statuto perle Scuole 
primai'ie dî I (.oninno e dalle Istruzioni spo-
ciati, che rimangono offerii all'esame dei 

.coìicorrcnii presso in Se^reivriu, 

IATO IL 5° FASCICOLO 
ùALLk 

Pi^emiata Tipografia Editrice B\ Sacchetto 
DELLA 

DALLI SUA F0NDAZI0:NE AI COSTEI eiOEEI 
HJVKRATA DAI. 

floi i^YOMA ài TOJKlita del pano m toe î IJe Tabelle Hm ad ora prodotta 
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m 

o 
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i 

M 

! ] 

I ( 

ss 

1 
o 
mi 

4 
5 
0 
7 
8 
9 

10 

12 
1.3 
14 
iri 

17 
IH 
1!> 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
?f 
27 
28 
29 
30 
31 

COliN^OME e NOME 

dell'Esci Gente 

CON^TllADA 

o^e esiste il Negozio 

I «" i o 
C fl> P I «1 "^ 

= S r'J j S .S 

• i l11 mMtM.MMti F n w . » « i t f f r f c U J W l ; *^m/^ lìW N H^ f^ 

Da Rè Gaetano , 
Ferracìn Gmcomo 
Z;*ncan Giuseppe . 
Provato Pietro. . 
Vaso in Marco 
Cfiispiii'ììtedì frvieìli 
Rampazzo Girohinio 
Mohni Domotiico . 
Orian Antonio , . 
Matiiazzo Marco , 
Lorenzi Anitoiiìo .;, 
Recaldin Pietro . . 
Magazzino Cooperativo 
Pan tìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio , . 
Brun Marianna . . 
Sacchetto Andrea 
ììoiiJiZZìi Giacomo 
Ceccato Bortolo . . 
ZÌI nel ti Trancesco 
Zelarovich Sebastiano 
V.'SOin Bortolo . . 
Za rame Ila Gio. Rallista 
Aiidrehio Giocondo . 

Pozzo Dipinto 
S* Fermo 
Pozzo Dipìnto 
Rode! la 
S. Leonardo 

! (Xiierkì iS'uova 
Coda lunga 
S. Fruiicesco 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Sar:ta Soda . 
Spirito Santo 
S. Agata 
Rorgo Rogati 

j' lioccal«rie 
I lUisinello 
II S. Giovanni, 
l Via Rovina 

Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Di bito 

N. 387(i A 
1203 

ì 

1 Pisani Amali;» ved. Pavanello Servi 
Ceaarim Luigi . . . . . Corso Vittorio Em 
Varagnoio Giovanni * , . f Cappelli 
Pacco Giuseppe . . . . 

su ! detto . . . . 
itfenapaetì Benedetto . . . 

I 

Beccherie vecchie 
S. Michele 
Belle P,irti 

3e 
324 B 

14t)(i 
bm 

4 (̂80 
3l)i)3 
3974 
1619 
4028 
4G08 

m . 
Hit 
3200 
17(53 
imi 
2235-
181 

4060 
4844 
43ii4 
3311 

f\ 0 

171 
ms 
2414 
4211 
943 

2f(30 
684 

AMMtHHI M m H i i i « M * ^ d ^ 
'^'f^^^^^^^^H'^^rr^*^^^^^ 
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!W?^JL 

'J • li.SliÌJ U 
attivato il 1 ottobre 1694 

ntÉÉÉkÉÉMÉÉMIll 

PADOVA oer VENEZIA 
i ^ m W M M I t H H mtm^mmmmt 

CD m 
o 

Partenze 
da 

PADOVA 

^̂ "̂*~^̂ ^ 

\ 

U 
m 
IV 
V 
VI 

VII 
VII! 

omnibus 

f 

s 

f-

diretto 

omnibus 
/X/jnternaz, 

6,16 
8,20 

Ì0,3B 
Ì2.44 

3,19 
4,13 
8,24 

•9i8 

a. 

P. 
1 

* 

Arrivi 

VENEZIA 
U B I I I '-^^^^^ - - - , , i i M , B ^ ^ k ^ B M 

7,401 
9,40 

i l ,5S 
2.35 

. 3,S0 
4,14 

^ H,10 
» 9,42 
10,Uf 

a. 

t 

P-
* 

1 

^ ^ ^ ^ t ^ H ^ ^ B ^ H ^ ^ 

VENEZIA per PADOV4 f 

Parte nze 
da 

VENEZIA 
omn. 
internaz, 
dir. 
omn. 
dir. 
omn. 

'misto 

• I I ~ 1 

» fomn. 

6.15 
10,30 
12,05 
2,35 
3,30 
4,30 
5,50 
8 , -

a. 

P-
» 

Arrivi 
a 

PADOVA 
M • ! • " 

6.15| a. 
7,20 » 

1128 
1,25 
323 
4,fi0 
5.50 
7,40 
9 Mi 

» 

P. 
B 

» 

V 

• 

3 

^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ H ^ B f t ^ T T ^ » ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' * ^ ' ? ^ 

CD 

O 
O 

PA MJVA per VERONA 
Papténzè 

da 
PADOVA 

I I I I ^ 

^ . • ^ ^ . ^ F ^ 

f omn. 
II internaz. 

ai]!du-. 
IV omn. 
V . 

V l misto 

6,30 la. 
7.30!. 

11,38 
1,35 
5,05 p. 
8,12 

f 

1 

Arrivi 

VERONA 
9!- a. 
9,20 
l,20|p 
4,05 » 
7,35 

11.48 

VERONA por PADOVA 
r ^ B i ^ n iPiii <im} ™ " ™ ^ ^ l J g . • 

Partenze 
da 

VERONA 
omn. 

1 

tir. 
omo. 
interni'z. 

5,35' 
8.56 

11,80 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 

» 

Arrivi 
a 

PADOVA 

' t ! 

1 

8,101 
12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

a. 

1 

I 

1 

1 

PADOVA per BOLOGNA 
:^^-:MflB*.-3=r;^-r-: 

^ ^ h ^ ^ ^ . ^ ^ ^ P ^ B 

Oì 

o 
U 

Partenze 
da 

P A D O V A 

^ J .^m^ ' 

omn. 
misto 

1 
U 

Illli^iir. 
IV 
V 

omn. 

8.25 
12 40 
3,32 
6.02 
9,30 

a, 

» 

1 

1 

''arrivi 
a 

B O L O G N A 
19.13 

fino a Rovigo 2 40 
6,11 

10.40 
12,15 

P-

BOLOGNA per 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

djr. 
» ! da Rovigo 
> 

a 
p 

omn. 
dir. 
omn. 

3,101 a. 
5.50 » 
6. 
1,15, p. 
3,40 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
6,01 a. 

I 

7.SS 
10,20 
4,0i!| p 
8,(l6[ » 

VENEZIA per UDINE 
- ^ • h I ' ^ w 

CD 

o 

; 

CAV GIUSEPPE 

II 
III 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

Arrivi ^ 
a 

U D I N E 
omn, 
dir. 

omn. 

5.40 a. 
9,55 
4,50 
9,55 

1 

P. 

10,07 
2,25 
8,201 
2,32 

a. 
p. 

a. 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

dei 

U D I N E 
dir. 
omn. 

^ ^ ^ r ^ 4 V ^ + ^ H f f ^ 

, Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
1,191 a, 
5.55 

( 
I l j I • 

10,36 
4,05) p. 

•I 10,14 
2,f)4 
8,20 

n . 

1> 
> ^ ^ * ^ 

NB. Oltre la tossa di viaggio indicata vi sono le tasse; imposta bollo du 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 
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I$1I;»KC'A.TA. A K X A <^ltJniVA «BSLI^A NOBITRA CUrv^lù. 
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L'Opera sarà divisa in dm volumi da 500 pagine runoj, 

distribuita in faBcicoli al prezzo di 

ItaL Lire -rniJ^ii^^jm. per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \Libreriè, 

•far. T ^ n n 
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Saccardo Prof. P. A. 

r«<ii>?it Ì&U. l'affi}. Tip. §MchcU0 
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Padova 1874, in 8. - it. L. rMr^mm 
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